
Economia lavoro 
BANKITALIA. Il «Bollettino» di via Nazionale sgombera il campo dagli ottimismi pre elettorali 

«Il rilancio dell'economia è possibile, ma senza abbandonare la strada del rigore» 

«Lavoro, è dramma 
Ma attenti ai politici 
venditori di fumo» 
Quasi seicentomila lavoratori hanno perso il posto, conti 
pubblici per il '94 seriamente a rischio, investimenti e fidu
cia delle famiglie in netto calo è uno scenario di recessio
ne quello che descrive il Bollettino di Bankitaha Ma se
gnali di ripresa ci sono, a patto che si stabilizzi il quadro 
politico e si prosegua l'azione del governo Ciampi Illusio
ni di scorciatoie [come la secca riduzione delle tasseJ o 
bacchette magiche non ce ne sono 

A N G E L O 

• ROMA 11 93 e stato senza dub
bio, 1 anno della recevsione Forse 
della più grave che 1 Italia abbia vis
suto Il 94 sarà l anno della ripresa' 
Potrebbe esserne 1 inizio, qualche 
lieve segnale già e e, ma questa spe
ranza viene sommersa da tanti se 
da renderla decisamente incompati
bile con l ottimismo E infatti, non di 
ottimismo parla il bollettino della 
Banca d Italia rna di fiducia si Pia fi
ducia "di partecipare ad una impresa 
difficile» - dice il responsabile dell uf
ficio studi Ignazio Visco - quella del 
risanamento dell economia italiana 
E, aggiunse senza esitazioni Bankita-
Im la via e qui tracciata £ quella del-
I ult imo governo A o n servono facili 
promessa i non ci sono b u c i n i t i 
magiche che inventino scorciatoie 
come la proposta di riduzione delle 
tasse o - al contrar io- ipotesi di patri-
moniat. e tassazioni dei titoli di Stato 
«Non e e alternatila al sentiero vir
tuoso del nvinamento della finanza 
pubblica e del contenimento dell in
flazione» Parola di Bankitaha 

•Nessuna scorciatoia» 
F questa in grande sintesi I asse 

portante dell atteso Bollettino Econo 
mico della Banca d Italia una sorta 
di consuntivo ragionato prodotto 
dall Ufficio Studi di via Nazionale su 
come ò andata 1 economia del paese 
e sulle prospettive per I anno da po
co iniziato Con due cardini appun
to quello della -fiducia (c i si permet
ta Berlusconi e entra poco anzi ap
pare decivimente agli antipodi) che 
per la banca centrale si traduce nel 
«dare consapevolezza' di quanto sia 
in salita la strada per uscire dalla cri
si e I allarme per il fenomeno più al
larmante della stessa crisi il dram
matico calo dell occupazione E la 
strada è talmente in salita che (con
viene sottolineare subito I unica forte 
perplessità sui risultati ottenuti dal 
governo Ciampi) il Bollettino indica 
come difficilmente raggiungibile nel 

M E L O N E 

94 1 obbiettivo di 144 200 miliard. 
per il fabbisogno statale Principali 
colpevoli9 l i n aggravio di spesa di 
duemila miliardi per la previdenza e i 
risultati per ora incerti della cosiddet
ta «nforma Cassese' su pubblica am
ministrazione e contratti per le opere 
pubbliche te he però si dice 0 co
munque la strada giusta) Ci v i ra 
dunque una manovra di Primavera'' 
Per rispondere bisogna attendere i 
conti dei fine marzo ma in definitiva 
e un si Soprattutto perche dice Ban
kitaha un altra delle cause principali 
di questo scostamento va ricercata 
nell andamento dell economia e, si 
attendeva una crescita maggiore 
che aiutasse anche la tinanza pubbli 

Boom dei tassi 
Il 1993 
anno d'oro 
per le banche 
Il '93 e stato un anno ricco per le 
banche Italiane: nei primi nove 
mesi dell'anno, Il risultato lordo di 
gestione è stato pari a 24.800 
miliardi, quasi II doppio rispetto ai 
14.700 miliardi dello stesso 
periodo dell'anno precedente. I 
dati, contenuti nel bollettino 
economico della Banca d'Italia, 
mostrano una crescita del 25,7% 
del margine di Intermediazione 
(+ 4,9% nel '92) determinato 
essenzialmente da un aumento del 
proventi sulla negoziazione di titoli 
e. In misura minore, dei ricavi sul 
servizi. Il buon andamento della 
redditività ha contribuito ad 
un'ulteriore crescita patrimoniale 
delle aziende di credito, pari 3 circa 
9.000 miliardi. Ma il '93 è stato 
anche l'anno dell'esplosione delle 
sofferenze bancarie (I crediti per il 
cui rimborso sono state attivate le 
vie legali), ammontate a fine '93 a 
46.300 miliardi per le soie aziende 
ordinarie. 

ca E invece il Prodotto Interno Lordo 
del 93 chiude addirittura con un se
gno negativo (-0 7' ) e le previsioni 
per il 91 sono solo d i un + 1 G e 
con tante incertezze 

Scenari di recessione 
Quello appena accennato e ap 

punto uno scenano da recessione 
Vediamo dunque come lo descrive 
la Banca d Urlila Segnalando ad 
esemp'0 una crescita solo dell un 
per cento del commercio nei paesi 
maggiormente sviluppati (come di
re zero) ricordando che di fronte 
ad una inversione di tendenza di Usa 
e ( in parte) Gran Bretagna si sono 
fermate le locomotive tedesca e 
giapponese sottolineando la caduta 
di fiducia delle famiglie che se pos
sono indirizzano tutto verso il rispar
mio lanciando allarmi sugli investi
menti i itili industria (che vogliono 
dire sviluppo j calati di un pesantissi
mo nove per cento Risultati diretti 
allarme rosso per 1 occupazione E 
su questo il Bollettino torna spesso 
nell anno appena trascorso SSCmila 
persone hanno perso il lavoro e in 
quello appena iniziato nulla esclude 
che il calo prosegua Comunque di 
ce Bankitaha I ipotesi di una ripresa 
di O H up iz ione soprattutto nell i 
grande industria manulattunera e 
davvero molto lontana 

E allora9 Segnali sia pur flebili di 
ripresa si in t ravedono a patto che 
vengano meno le incertezze sul qua
dro politico e che si prosegua nel! a-
zionc di nequihbrio dei conti pubbli
ci e <h moderazione salariale 

Lira troppo svalutata 
Quello infatti di aver ndotto 1 in

flazione oltre ogni previsione malgra
do la pesante svalutazione della lira 
viene considerato quasi un miraco
lo E su questo Bankitaha insiste e e 
stato un calo di consumi dovuto pur
troppo alla recessione ma I equili
brio raggiunto grazie ali azione del 
governo ha pe-messo di ndurre ì tas
si di interesse ( in misura notevole si 
sottolinea polemicamente accen
nando alle proteste degli industriali) 
ha consentito un seno risparmio su
gli interessi dei titoli d i Stato potrà 
garantire un ulteriore risparmio di 
1 Ornila miliardi e un graduale recu 
pero di valore della Lira «attualmente 
sottovalutata' Per farlo. Bankitaha in 
siste occorre proseguire sulla strada 
intrapresa e in salita ma non ci pos
sono essere mutili promesse di scor
ciatoie Nessuno ha la bacchetta ma
gica 

La sede centrale del la Banca d'Italia a Roma D Coleti/ln Press 

Berlusconi bocciato sul fisco 
«Meno tasse? Storie. E non scherzate coi Bot» 
•a ROM\ «Ci affidiamo al vostro 
buon cuore quesiti bollettino cade 
in un periodo particolare evitiamo 
quindi domande dirette alle q i ah 
non potremmo r isponder E stata 
la prima battuta pronunci ita con 
I aria tra la grande serietà e I ironia 
spinta che lo contraddistingue dal 
direttorre della ricerca economica di 
Bankitaha Pierluigi Ciocca proprio al 
laper tu r i della conferenza stampa 
in uno dei grandi ed austeri saloni di 
via Nazionale E già un bel proble 
ma con le elezioni alle porte e un 
• Bollettino che parla di strategie di 
governo dell econoni'a del paesi' fa 
un primo bilancio della manovra ini 
postata dal governo rimanda alcune 
importanti considerazioni su un pos
sibile nuovo deficit pubblico alla re 
lazione minestrale la cui pubblica
zione ( lo dice il titolo stesso! viene 
aneli essa a cadere esattamente nel 
fine settimana in cui le urne saranno 
aperte 

Invito r.spettato nella forma si ma 
non si può dire nella sostanza F d al 
tra parte e lo stesso Ciocca e - ac
canto a lui - il responsabile dell I ffi 
c iò studi Ignazio Visco < he sembra 
no non voi'-rsi poi sottrarre del lutto 

d j l riaffermare ile une idee guida 
della Bi l ica Centrale sugli indirizzi 
l ieo ssan alla politica del paese n 
uno dei suoi passaggi cruciali Con 
I aria di dire noi Li pensiamo cosi 
poi con chi siamo in sintonia dee ide 
telo voi 

( on chi sono in sintonia' Provia 
mo ti dt'adcrlo per I nostn lettori Si 
d i ramente con c'i intende conti 
nuare una politica di risanarnenlo 
che nelle sue lince essenziali prose
gua sulla strada aperta dalla recente 
politica economica del governo 
Non e stato pronunci ito il nome 
( lampi maefrai icainei i leirnlev iute 
Più chiaro di cosi h stat i 11 prima 
battuta di Cocca e dal punici di vista 
politico poteva quasi essere esausti 
va Qualche esempio' Be h non e i 
molla distanz i lanzi ce 11 e pochi-, 
s imal tra questa affermazione e 
qu i n to prechea - prima d i mini 
siro ora da t indie! ito del fronte prò 
gressisla - Luitfi Spaventa o dalle 
de' guida (sono sempre nostie ar 
bur ine conclusioni e ovvioi di Vi 
sco i questa volta il senatore \ ineen 
zo nessuna parentela con il d rigen-
te di Bankitaha ) F appaiono distanti 
anni Ime ad esempio dai pioclami 
del sedicente polo dell i I iberta I 

ivide-nte niell i questo9 f-ranc imen 
te si E lo appare ancor di più quan 
do ad un i domanda secca - secon
do vo e possibile ridurre la pressione 
fiscale' - lo stesso Ciocca risponde 
suonando (direbbe Pirandello 1 tutta 
l i sua -(orda sera- con un secco 
A o non e possibile E se si tiene 
conio che un i t t imo prim i Ignazio 
Visco aveva sentenziato Bisogneri 
proseguire e con grande fatica sulla 
strada intrapiesa per u-cire da'la re
cessione ma anche da alcune distor
sioni strutturali della nostra econo
mia e questo non si può fare con 
promesse di ricette semplicistiche o 
agitando qualche bacchett i magi 
e a francamente la distanza da Ber 
luse oni e completa Ma non solo da 
lui La domanda e sottile Si parla di 
p ìtrimonial'- u tassa/ione dei inoli 
pubblici la nsposta e decisa e 
quest i volta ironica 11 nequihbrio 
elei ton t i pubblici non può essere 
messo in dubbit i da proposte di eutu 
nasiu dd ii'iitter F oggi rentier sono 
lutti per quanlo riguarda I attività li-
nanziana in generale - conclude 
Ciocca - non solo i possessori di 
Bot \nche ì Bertinotti ieri n attilla 
devono essere 'ischiute le orecchie 

A Me 

Enrico Pugliese, sociologo del lavoro commenta il crollo dei salari di fatto nell'industria e non solo 

«Per la prima volta la crisi tocca i garantiti» 
Salto in basso dei salari. Nel 1993 le retribuzioni di fatto 
sono calate del 5,3'o rispetto al 1992 mentre il monte sa
lari dell'industria, per effetto della crisi e dei licenzia
menti, si è ridotto addirittura dell'I 1" Il sociologo Enri
co Pugliese commenta i dati forniti la scorsa settimana 
dall'lres Cgil «Per la prima volta è stata toccata la classe 
operaia centrale, la crisi ha colpito i cosiddetti "garanti
ti" Un cosa che non avveniva da venti anni» 

R I T A N N A A R M E N I 

• ROMA Sono pesanti come maci 
gni gli ultimi dati sui v i lan recente
mente diffusi dall IrcsCgil Le retribu 
zioni dei lavoratori dipendenti sono 
andate in picchiata Con una perdita 
per quelle di fatto nei primi 9 mesi 
del 1993 del 5.1 rispetto al 1992 la i 
dato allarmante a cui se ne aggiungi 
un altro il monte salari complessivo 
nell industria si e ridotto dell 11 l i 
questi dati parliamo con Enrico Pu 
gliese, professore di sociologia de1 

lavoro ali Università di Napoli ed au 
tore di «Sociologia della disoccupa 

/ione 
I salari sembrano aver comincia
to un corsa in discesa come non 
succedeva da 20 anni. Che cosa 
sta accadendo nel mercato del 
lavoro Italiano? 

Una cosa r ia l accaduta prima Per 
la pr ima volta in Italia dal dopo 
guerra viene intaccata hi capacita 
contrattuale del settore torte della 
classe operaia Vii riferisco ai cosid
detti 'garantiti che finora erano riu
sciti adifendersi 

Ed è la pr ima vol ta che questo 

avviene nel Paese? 
Vent anni fa in Italia la disoccupa
zione era ferma I occupazione non 
lumentava e tuttavia e era una dina
mica salariale Era evidente quindi 
che esisteva un area garantita che 
manteneva comunque una forza 
contrattua'e a prescindere dalle di
namiche generali della domanda e 
dell offerta Questi lavoratori Me^j 
no una capacita contrattuale anche 
quando I occupazione non aumen 
tava Ora la situazione è radicai 
niente e ambiata 

Sono t u t t i , ogg i , meno garant i 
t i? 

Si Contrariamente. i l passato quan 
do le vittime del mercato del lavoro 
i disoccupati 1 precari non incide
vano siili irea centrale oggi tutti so 
no toccati dalla perdita di salano e 
dalla disoccupazione lu t t i i settori 
dell industria iziende di qualunque 
dimensione e ili qualunque territo
rio Insomma non ci sono più setto
ri al riparo 

EI settori già deboli? 
Nel passato erano in qualche modo 

protetti dalle aree forti del lavoro Le 
conquiste d i una parte più garantit ì 
della classe operaia si estendevano 
sia pure in forme minori ani he agli 
altri Oggi il settore torte pi lo solo 
pensare a difendersi 

Ma gli industriali non cercavano 
e non cercano proprio questo? E 
questa precarietà non dovrebbe 
portare a più occupazione, co
me e successo negli Stati Uni 
ti? 

E vero che negli Si iti l niti lo svilup 
pò deh occupazione e nato da una 
crescita del mercato del lavoro pre
cario Ma quelle aii icricant sono 
per I Europa condizioni inaccettubi 
li Significherebbero la rottura coni 
pietà del nostro quadro di re'aziom 
industriali 

Per g l i Industr ial i , comunque, 
potrebbe essere un vantag glo... 

Non e detto in ppure questo La tali 
to disprezzata rigidità del mere ito 
del lavoro non e- stata mal imposta 
per legge Si e reali'Zata evidente 
niente perche e era un rec ipr txo 

v mi ìggiiì Aggiungo e hi 11'lessibih 
t i può essere- persino tl. innosa per 
un industria può significare minor i 
pro'essionalita ed attendibilità dei 
lavoratori 

La Cgi l fornisce anche un al t ro 
dato mo l to i nqu ie tan te -111% In 
meno del monte salari nel l ' Indu
str ia. Signif ica che ogni salario 
si e ridotto del l '11%? 

f- su ur unente vero eln- gli o p i n i 
gii K I ignano mi no ma non si tr it ì 
solo di qui sto 1,1 It illa in qu i sti ul ' i 
mi mesi ti proble ni ! tratlizion ih di I 
l i d isociupazione si sono ìggiunli 
gli t ' Iet t i della inaiicanz i di lav irò 
d i crisi Mentre prima Li non ivi ri 

un oet up izione e r m o i giovani li 
donni e i i n t r id im i ih oi i ci sono 
uiche gli i \ operai t d impie'g il 

Non solo la riduzione ch'il oecup i 
/ ione regolari non port i come per 
molto ti lupo si i- detto id un au 
m i n t o di que l l i inegolurc Avviene 
esatl imenle l opposto Oggi si ndu 
te n i c h e l i n i del lavoro aggiunti
vo In poche parole in una famiglia 

e e un mimerò mie non-d i salari pie
ni qu i Ih che ci sono non crescono 
e peggioia l ingresso di retribuzioni 
mtcgrative 

Con qual i conseguenze? 
\ n i he psicologie ne (• non sono da 

sottovalutare- Tutti g,i studi sulla di 
soccupuzioni hanno messo in luce 
i he la precaiiel i soprattutto perch i 
non vi i abituato li i < fletti destabi 
lizzanti sulla vita Basta hi so l i mi 
l i n c i a della tlisoct upuzione per 
inetti-rt' in moto n ie i t amsmi di ali 
si i in inmagmabih 

In quest i u l t imi mesi , a stare al 
dat i del la Cgi l . si sono r idot te 
anche le ore di lavoro straordina
rio. Questo non avrebbe dovuto 
portare ad un aumento del l 'oc
cupazione? 

s tn t ta i l i dati aggregali t i l t non 
possono rendi re complelaniente I i 
u t ì quol idiun i in f ibbnc i I poi i 
evidente t h e se in i he si fanno mol 
tissimi straordinari la riduzione della 
produzione porta comunqui atl 
una riduzione del lavoro 

L'INTERVENTO 

Perché Monti 
e Bertinotti 
sbagliano 

V I N C E N Z O V I S C O 

L A l i s i sostenut i dal pro t i s 
sor Mont i nel suo ir t icolo sul 
('unii n di Un Si unii domet i i 

ca 27 febbraio e sostanzialmente ! i 
seguente il go\< rno non riesce j 
control l ire la spe-s i i anche perche 
ritiene tl i dover sostenere I occupa 
z ione) qu ind i il l e s o ' t i e costretlo 
a f inanziare il disavanzo o f t r i l i do ai 
r isparmiatori italiani condiz ion d i 
particolare- l i vo re N tratta di uigo-
nientuzioni che polev ino avere-
qualche validità in gli anni passali 
ma che nella situazione altuah ap 
palone 1 lol lo disi ul ibih Infatti 

A i Al netto del l inf lazione at t is i 
l e prevedibile-) di un p tcmio d i ri
schio di cirt a mezzo punto percen
tuale ( come risulta d il conf ronto 
tra le emissioni in Ecu de Ila Repub 
bhea italiana e d i altri paesi ) e del 
prelievo fiscale il tasso di interesse 
sulla emissione dei titoli di Malo in 
Italia ìpparc sostanzi i lmente in li 
n e i con i tassi di interesse* europei 
In mercati f inanziari integrali non 
può che essere cosi e il prof Mon' i 
non può cedo ignor irlri Ogni teli 
tativo alla Monti Bi rt inotl i di otturi
li r isparmio nazionale t o n d i z i o m 

di part i to lare sknori' in un solo 
p ic-se s irebbe - ni ìli'uttniAt ariti 
stanzi - destinato .. fal l imento i t - r 
to '• sarebbe o l t remodo inopportu
no in un i lase di d is i e s i d e i tassi di 
interesse (navi sari bbero le riper
cussioni sui m i re i l i dei e nub i dei 
titoli del deposit i ba i l i ari I lav tira 
tori italiani saiebbero colpi t i due 
vnli i in I h ro nsp un m . I H Ila lo 
rniK.cupaz.ioi ic 

B) Il sostegno della occupazione 
col contr ibuto delle liseuse pubbl i 
che e oggi in atto in ogni paese in 
presenza del la li-cessione più grave 
dal dopogui rra In Italia que jsto so
stegno e più art icolato t he altrove e 
impl ica anche il concorso privato 
delle stesse imprese e non solo un 
aumento d i spesa pubbl ica Nel 
1W-! il sostegno ili occnp.,z io i ie 
non ha impedi to che nel r i lancio 
statale si riducesse il tabbisogno 
complessivo e eiescesse I ìv^nzo 
al netto della spesa per interessi 

E impegno del Pds portal i - avanti 
1 indirizzo di r iduzione del deficit 
pubbl ico e per |ucsta via di mer 
cato ridurre ed el iminare il premio 
di rischio the grav i susli interessi 
\clla sitnazioiw nttiiak e quesia l j 
via più oppor tuna da seguire- 1 o 
bietl ivo del Pds umane- in ogni caso 
quel lo che alle In Bertinotti e Mol i l i 
sembrano c o n d v i d i 'e l ibeiare ri 
sorse reali a favore del settore prò 
di lu ivo riduccndc- ed c lm.mand i 
gli spazi di pui i ri udi i i Nel perse 
guire quesit i obiett ivo t tu t luv i i op 
portuno evitart di sb igha ie bersa 
glio e di con fond i re I ippart n /u 
con I i sos l .u i / ì 

MERCATI 
BORSA 

MIB 1 052 

MIBTEL 1 0 - l - l 

COWIT30 152 69 

IL SETTORI CHI SALE DI PIÙ 
MECC AUTOM 

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ 
MINMETALL 

TITOLO MIGLIOR' 
ISVIM 

TITOLO PEOOIORE 
MAÙNETIW 

0,48 
-0,49 

_°J4* 
1,23 

- 1 , 8 7 

18,50% 

-9,86% 

LIRA 
DOLLARO ' 6 8 8 33 

MARCO 184 45 

YEN 16 190 

STERLINA 2 50C-0 

I-RANCO FR 28164 

FRANC0SV 1 ' " 9 4 1 

- 4 ,T8 
2,50 
0,15 

10,64 
0,94 
3,34 

F O N D I SD e ^ A I W / I O N I 
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0 B B L ESTERI 

BILANCIATI ITALIANI 

BILANCIATI ESTFRI 

AZIONARI ITALIANI 

AZIONARI ESTERI 

- 0 , 1 1 
-0,09 

- 0 , 2 0 
-0,33 

- 0 , 3 5 
-0,53 
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3 MESI 

6 MESI 
1 ANNO 
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7,70 
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